
 Premessa (Preambolo) 
 Fortza  Paris  è  un  partito  sardo,  pluralista,  aperto  alla  partecipazione  e  alla 
 integrazione  culturale,  aconfessionale.  Fonda  le  sue  radici  nella  cultura  cristiana  e 
 sardista  e  considera  suo  patrimonio  gli  ideali  della  solidarietà,  del  rispetto,  della 
 tolleranza,  della  famiglia,  dell’accoglienza.  Ritiene  inseparabile  l’aspirazione  dei 
 sardi  alla  modernità  e  al  riguardo  per  la  tradizione.  Considera  la  Sardegna  sua 
 patria  e  il  sardo  la  sua  lingua  naturale.  Tiene  conto  nella  sua  azione  quotidiana  che 
 il  popolo  sardo  è  unione  dei  sardi  residenti  nell’Isola  e  fuori  di  essa.  Assume  come 
 propri  i  valori  più  alti  delle  comunità  sarde.  Il  partito  ha  finalità  sociali,  culturali  e 
 formative  finalizzate  all’aggregazione  tra  persone  e  tra  organizzazioni  per  il 
 perseguimento  dei  principi  a�ermati  in  questo  statuto.  Fortza  Paris  non  discrimina 
 sulla  base  di  razza,  religione,  sesso,  provenienza  etnica,  nazionalità.  Crede  nel 
 mutuo  rispetto  delle  culture  e  dei  popoli  e  nell’uguaglianza  delle  persone.  E  lo 
 favorisce.  Fortza  Paris,  in  quanto  strumento  di  realizzazione  dello  storico  progetto 
 di  federazione  delle  nazioni  e  dei  popoli  europei,  si  riconosce  nei  valori  del 
 popolarismo autonomista e del sardismo. 

 I Principi - Articolo 1 
 Fortza  Paris  è  un  Partito  sardo,  pluralista,  aperto  alla  partecipazione  e  alla 
 integrazione  culturale,  aconfessionale.  Fonda  le  sue  radici  nella  cultura  cristiana  e 
 sardista  e  considera  come  suo  patrimonio  gli  ideali  della  solidarietà,  del  rispetto, 
 della  tolleranza,  della  famiglia  e  dell’accoglienza.  Ritiene  indispensabile  la  difesa 
 delle  tradizioni  della  cultura  considerando  la  Sardegna  come  sua  patria  e  il  sardo  la 
 sua  lingua  naturale.  Fortza  Paris,  in  quanto  strumento  di  realizzazione  dello  storico 
 progetto  di  federazione  delle  nazioni  e  dei  popoli  europei,  si  riconosce  nei  valori  del 
 popolarismo autonomista e del sardismo. 
 I suoi obiettivi sono: 
 1. l’a�ermazione della natura nazionale della comunità sarda; 
 2.  la  di�usione,  valorizzazione  e  uso  u�ciale  della  lingua  sarda  nella  società  e  nelle 
 istituzioni; 
 3.  l’uguaglianza  e  la  pari  dignità  delle  minoranze  linguistiche  presenti  in  Sardegna, 
 sostenendone lo sviluppo e garantendone i diritti della loro identità; 
 4. l’attuazione del federalismo interno nel rispetto delle autonomie locali. 
 Pienamente  persuaso  dell’unità  del  popolo  sardo,  promuove  il  diritto  dei  sardi 
 residenti  fuori  dell’Isola  a  partecipare  pienamente  alla  vita  politica,  economica  e 
 sociale  della  nazione  sarda,  riconoscendo  agli  emigrati  ed  alle  loro  associazioni  un 
 ruolo  di  impulso  fondamentale  per  lo  stesso  partito.  Sostiene  le  lotte  democratiche 
 delle  nazionalità  senza  stato  in  Europa  e  nel  mondo.  Si  batte  a�nché  non  esista 
 forma  alcuna  di  razzismo  e  di  sfruttamento  dell’uomo  e  perché  ovunque  si  possa 
 dispiegare  la  libertà  religiosa,  di  manifestazione  del  pensiero,  di  parola, 
 d’informazione,  di  comunicazione,  di  associazione  sindacale.  Insiste  con  la  sua 
 azione  a�nché  uomini  e  donne  godano  di  pari  diritti,  pari  opportunità  e  doveri. 
 Difende  i  diritti  personali  e  collettivi  dei  sardi  ed  in  particolare  quelli  al  lavoro  e  alla 



 valorizzazione  e  tutela  territorio  della  Sardegna,  in  un  quadro  di  sviluppo 
 economico  e  di  partecipazione  delle  popolazioni.  Fortza  Paris  aderisce  alla 
 Conferenza  delle  nazioni  senza  stato  europeo  e  ad  organismi  politici  e  culturali 
 europei che corrispondono alla sua ispirazione ideale. 

 Articolo 2 
 Gli  obiettivi  primari,  i  programmi  e  le  attività  tendenti  a  realizzare  le  mete  del 
 Partito  sono  principalmente  stabiliti  dal  Congresso  nazionale,  tuttavia  viene 
 riconosciuta  al  Presidente  piena  autonomia  nel  rispetto  di  quanto  stabilito  dal 
 presente Statuto. 

 I simboli - Articolo 3 
 La  Lingua  sarda  è  la  lingua  naturale  di  Fortza  Paris.  Tutti  hanno  diritto  a  utilizzare 
 altre  lingue  nel  rispetto  delle  necessità  sociali  e  personali.  Quella  dei  Quattro  mori, 
 adottata  dal  popolo,  dal  parlamento  e  dal  governo  sardo  è  riconosciuta  da  Fortza 
 Paris  come  bandiera  nazionale  della  Sardegna.  Il  simbolo  del  partito  Fortza  Paris  è 
 rappresentato  da  un  cerchio  diviso  in  due  semicerchi  dal  diametro  tracciato  in 
 senso  orizzontale,  di  colore  rosso  il  semicerchio  superiore  contenente  in  caratteri 
 maiuscoli  di  colore  bianco  la  parola  FORTZA,  di  colore  bianco  il  semicerchio 
 inferiore contenente in caratteri maiuscoli di colore nero la parola PARIS. 

 Gli iscritti - Articolo 4 
 Può  aderire  a  Fortza  Paris  chiunque  sottoscriva  la  Carta  dei  Valori  che  contiene  i 
 principi  e  gli  obiettivi  del  Partito.  Chi  aderisce  si  impegna  quindi  a  rispettare  il 
 programma  e  l’azione  nonché  gli  indirizzi  degli  organismi.  L’adesione  a  Fortza 
 Paris  è  incompatibile  con  l’appartenenza  ad  altri  partiti  o  movimenti  che  abbiano  le 
 stesse caratteristiche. 
 Fortza  Paris  attraverso  l’azione  del  suo  Presidente,  sentito  il  Consiglio  Nazionale, 
 può  sottoscrivere  patti  e  alleanze  con  altri  partiti,  movimenti  e  associazioni 
 culturali per il raggiungimento degli obiettivi e i Principi di cui all’art.1. 

 Articolo 5 
 La  richiesta  di  adesione  attraverso  la  sottoscrizione  della  Carta  dei  valori  deve 
 essere  presentata  all’organismo  territoriale  che  la  accetta  di  norma  entro  2  mesi 
 dopo l’assenso del Presidente. 
 La  richiesta  di  adesione  puo’  essere  accompagnata  da  una  contribuzione  economica 
 che verra’ stabilita dal Consiglio Nazionale. 
 Qualsiasi  controversia  al  riguardo  sarà  esaminate  e  definita  dal  Collegio  dei 
 probiviri. Diritti e doveri degli iscritti 



 Articolo 6 
 Tutti  gli  iscritti  hanno  il  diritto  e  il  dovere  morale  di  partecipare  alla  elaborazione 
 del  programma  di  Fortza  Paris  e  di  contribuire  alla  sua  attuazione  e  alla 
 realizzazione  degli  obiettivi  del  Partito.  Gli  iscritti  possono  partecipare  all’attività 
 ed appartenere a pieno titolo all’organizzazione territoriale e capillare del Partito. 

 Articolo 7 
 Gli  iscritti  a  Fortza  Paris  o  comunque  i  soggetti  che,  attraverso  precise  indicazioni 
 di  nomina  del  Partito,  ricopriranno  ruoli  presso  Enti,  siano  essi  pubblici  che 
 privati,  nel  caso  di  corresponsione  di  emolumenti  per  le  loro  cariche  sono  tenuti  a 
 contribuire  alle  esigenze  economiche  di  funzionamento  del  partito  attraverso  una 
 quota  stabilita dal Consiglio nazionale. 

 Articolo 8 
 L’iscritto  che  abbia  condotte  contrarie  ai  principi  e  agli  obiettivi  di  Fortza  Paris  o 
 che  disattenda  scientemente  le  decisioni  del  partito  sarà  soggetto  a  sanzioni  da 
 parte  del  Consiglio  Nazionale  sentito  il  Collegio  dei  Probiviri.  Le  sanzioni  possono 
 essere: 
 1. un richiamo; 
 2. la sospensione dal Partito; 
 3. l’espulsione. 

 Il Congresso nazionale - Articolo 9 
 Il Congresso nazionale: 
 1. elabora il programma di Fortza Paris; 
 2. indica le direttive politiche generali al Consiglio Nazionale; 
 3. elegge il Presidente del partito; 
 4. ratifica e può proporre modifiche allo statuto. 

 Articolo 10 
 Il  Congresso  Nazionale  viene  convocato  dal  Presidente  per  quanto  espresso 
 all’art.9  .  Il  Presidente  ha  la  facoltà,  per  esigenze  di  attualizzazione  delle  norme,  di 
 imporre  modifiche  allo  Statuto.  Il  Congresso  nazionale  viene  convocato  20  giorni 
 prima  con  posta  elettronica  e  facoltativamente  attraverso  avviso  pubblico  nei 
 principali mezzi di informazione della rete. 

 Articolo 11 
 Il  Congresso  nazionale  è  convocato  dal  Presidente  del  Partito.  Il  Congresso 
 nazionale può essere convocato su richiesta dei due terzi del Consiglio nazionale. 



 Il Consiglio nazionale - Articolo 12 
 Il  Consiglio  nazionale  di  Fortza  Paris  è  l’organo  che  determina  le  strategie  del 
 partito  ed  elegge  al  suo  interno  il  Collegio  dei  probiviri  nel  numero  di  tre 
 componenti.  Faranno  parte  del  Consiglio  Nazionale  due  Vicepresidenti  che 
 a�ancheranno  il  Presidente.  In  caso  di  dimissioni  gli  stessi  saranno  sostituiti 
 attraverso  una  determinazione  del  Presidente  sentito  il  Consiglio  Nazionale.  In 
 caso  di  dimissioni  o  di  impedimento  permanente  del  Segretario  nazionale  verranno 
 applicate  le  stesse  procedure  stabilite  per  i  Vicepresidenti.  L’organizzazione  e  la 
 pubblicità  dei  lavori  è  stabilita  volta  per  volta  a  maggioranza  dei  presenti  e  su 
 proposta del Presidente del partito. 

 Articolo 13 
 Il  Consiglio  nazionale,  oltre  che  dal  Presidente  dai  due  Vicepresidenti  e  dal 
 Segretario nazionale, è composto: 
 - dai consiglieri e gli assessori regionali e iscritti al partito; 
 -  da  tre  iscritti  al  Partito  dotati  di  comprovata  esperienza  politica  nominati  dal 
 Presidente; 
 - dai sindaci dei comuni iscritti al partito; 
 - dai responsabili degli organismi territoriali senza diritto di voto; 
 -  dai  fiduciari  dell’ente  locale  a  titolo  consultivo  senza  diritto  di  voto  quando 
 convocati dal Presidente. 
 Il  Consiglio  Nazionale  può  essere  convocato  anche  48  ore  prima  per  telegramma  o 
 per  posta  elettronica  con  avviso  di  ricevimento.  Le  riunioni  sono  valide  in  prima 
 convocazione  se  presente  la  maggioranza  dei  membri,  in  seconda  convocazione 
 mezz’ora dopo se presente almeno un terzo dei componenti. 

 Il Presidente del Partito - Articolo 14 
 Il  Presidente  di  Fortza  Paris  è  eletto  dal  Congresso  nazionale  rappresenta  l’unità 
 del Partito e ne garantisce la continuità; 
 Il  Presidente  di  Forza  Paris  nomina  a  sua  totale  discrezione  due  Vicepresidenti  e 
 propone al Consiglio  nazionale il Segretario amministrativo; 

 Articolo 15 
 Il Presidente del Partito presiede: 
 - il Consiglio nazionale; 
 - le riunioni del Consiglio nazionale e ne dirige i lavori; 
 - le riunioni del Congresso nazionale; 
 -  in  caso  di  assenza  o  impedimento  temporanei  sarà  sostituito  in  tutte  le  sue 
 funzioni, su sua indicazione, da uno dei due vicepresidenti. 
 In  caso  di  dimissioni,  o  di  sfiducia  da  parte  del  CN  o  di  morte  è  sostituito  dal  vice 
 presidente anziano fino al congresso nazionale successivo. 



 L’Organismo territoriale - Articolo 16 
 L’organismo  territoriale  è  la  dimensione  organizzativa  nel  territorio.  Ogni 
 organismo  territoriale  corrisponderà  agli  otto  collegi  elettorali  regionali.  Gli 
 organismi  territoriali  saranno  divisi  in  due  macroaree:  Nord  e  Sud  e  faranno 
 riferimento  ai  due  vice  presidenti  regionali.  Ogni  organismo  territoriale  sarà 
 coordinato  da  un  responsabile  territoriale  nominato  dal  vicepresidente  del  Partito 
 della  rispettiva  macroarea  sentito  il  Presidente.  Partecipano  a  ciascun  organismo 
 territoriale  gli  iscritti  a  Fortza  Paris  che  risiedono  nel  collegio  corrispondente.  Per 
 implementare  la  partecipazione  democratica  degli  iscritti  potranno  essere 
 identificati,  attraverso  riunioni  promosse  dall’organismo  territoriale,  i  Fiduciari 
 responsabili  dell’ente  locale.  I  Fiduciari  dell’ente  locale  possono  nominare 
 commissioni di studio e gruppi di lavoro. 

 L’amministrazione - Articolo 17 
 Il  Consiglio  nazionale  nomina  su  proposta  del  Presidente  il  Segretario 
 amministrativo  che  ha  la  rappresentanza  amministrativa  di  Fortza  Paris  di  fronte 
 ai  terzi  ed  in  giudizio  senza  alcuna  limitazione,  per  gli  atti  riferibili  agli  organi 
 nazionali,  con  tutti  i  poteri  di  ordinaria  e  straordinaria  amministrazione.  Il 
 Segretario  amministrativo  è  una  figura  strettamente  fiduciaria  del  Presidente  ed  e’ 
 abilitato  alla  riscossione  dei  contributi  previsti  dalla  legge  e  dallo  statuto.  Svolge  e 
 coordina  le  attività  necessarie  per  la  corretta  gestione  amministrativa  del  partito; 
 esegue  le  delibere  del  Consiglio  nazionale  relative  alla  gestione  amministrativa 
 ordinaria  e  straordinaria.  Il  Segretario  amministrativo  ha  facoltà  di  compiere  tutte 
 le  operazioni  bancarie,  nominare  procuratori,  l’accendere  mutui  e  richieste  di 
 a�damento;  fare  pagamenti,  incassare  crediti;  può  rinunciare  a  diritti  e 
 sottoscrivere  transazioni;  provvede  alla  riscossione  dei  contributi  pubblici  o 
 comunque  dovuti  per  legge  e  per  statuto.  Periodicamente  relaziona  al  Consiglio 
 nazionale  sulla  situazione  economico  finanziaria  del  partito  e  redige  la  relazione  al 
 Congresso  nazionale  sullo  stato  economico  e  finanziario  del  partito.  Predispone 
 annualmente  il  bilancio  preventivo  ed  il  bilancio  consuntivo  per  sottoporlo 
 all’approvazione  del  Consiglio  nazionale.  Elabora  il  piano  generale  di  distribuzione 
 delle  risorse  secondo  criteri  e  priorità  stabiliti  dal  Consiglio  nazionale  e  dalle 
 norme  regolamentari.  Provvede  alla  gestione  di  fondi  destinati  alle  campagne 
 elettorali  predisponendo,  ove  richiesti  dalla  legge,  i  giusti  rendiconti.  È  compito  del 
 Segretario  amministrativo  predisporre  procedure  e  metodi  redazionali  dei  conti  per 
 la  raccolta  dei  fondi  e  per  tutto  ciò  che  ritenga  opportuno  al  fine  della  corretta 
 amministrazione del partito. 

 Il Bilancio e le finanze del Partito - Articolo 18 
 Il patrimonio del Partito Fortza Paris è così composto: 
 - quote associative degli iscritti; 
 -  quote  degli  amministratori  che  a  qualsiasi  titolo  percepiscano  emolumenti  per 
 forza del loro incarico; 



 -  eventuali  finanziamenti  pubblici  per  i  partiti  stabiliti  dal  Parlamento  sardo  e  da 
 quelli europeo e italiano; 
 -  contributi,  lasciti,  donazioni  che  da  qualsiasi  ente  o  privato  possano  pervenire  al 
 partito e che da esso siano regolarmente accettati; 
 - proventi derivanti da eventuali attività del partito; 
 - da ogni altra entrata che concorra ad incrementare l’attivo sociale; 
 - da tutti gli altri beni mobili ed immobili appartenenti al partito. 
 Gli  iscritti  non  potranno  pretendere  la  quota  né  la  divisione  del  fondo  comune  in 
 caso  di  recesso.  La  quota  minima  di  adesione  è  fissata  all’inizio  di  ogni  anno  sociale 
 dal  Consiglio  nazionale.  Il  pagamento  delle  quote  sociali,  per  gli  anni  successivi  al 
 primo,  deve  essere  fatto  entro  il  primo  trimestre  di  ogni  anno,  trascorso  tale 
 termine  e  rimasta  senza  esito  la  richiesta  a  domicilio  della  quota,  l’iscritto  è 
 dichiarato  moroso  e  cancellato  dal  registro.  Può  essere  reintegrato,  in  via 
 straordinaria,  con  la  regolarizzazione  del  pagamento  a  discrezione  del  Presidente 
 sentito il Segretario Amministrativo. 

 Articolo 19 
 Per  tutte  le  norme  non  contemplate  nel  presente  statuto  valgono  quelle  del  Codice 
 civile. 


